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Giornata Internazionale dei Diritti delle Persone con Disabilità 

La classe terza Cesarotti ha affrontato il tema della disabilità nella sua accezione di differenza.  

Per introdurre la classe ad una riflessione sulla diversità, che ci rende unici e speciali, abbiamo letto 

la storia di Elmer l’elefantino variopinto. Elmer è di tutti i colori, ma non color elefante. Ogni tanto si 

sente diverso dagli altri e vorrebbe assomigliare al resto del branco. Così una notte, Elmer si 

allontanò dal branco e andò nella giungla dove vide un arbusto con le bacche color elefante, allungò 

la proboscide e scosse l’arbusto per far cadere le bacche. Quando le bacche furono tutte a terra, 

Elmer ci si rotolò in mezzo fino a far sparire ogni traccia di colore; alla fine, Elmer sembrava un 

qualsiasi elefante color elefante. Elmer tornò nel branco, nessuno lo riconobbe, era molto felice. 

Dopo qualche giorno, Elmer si accorse che c’era qualcosa che non andava… Tutti erano seri e 

silenziosi. L’intero branco era triste perché Elmer non si vedeva più in giro. 

Anche Elmer era triste, allora con tutto il fiato che aveva in corpo urlò BUUM!!! Tutti gli elefanti felici 

urlarono: “Evviva questo è Elmer!”. 

Allora gli elefanti decisero di festeggiare quel giorno ogni anno; da allora quindi ogni anno viene 

festeggiato – Il giorno di Elmer – tutti gli elefanti si tingono con i colori di Elmer, mentre lui si colora… 

color elefante!!! 

 

Lo spunto della storia ci ha permesso di riflettere sulla bellezza dell’essere diverso, fisicamente e/o 

caratterialmente. Anche la nostra classe è diversa! Noi abbiamo una risorsa in più rispetto alle altre. 

Siamo la classe dove ci sono più colori, dove c’è più silenzio quando c’è confusione, dove le cose 

non possono essere personali ma devono essere sempre a disposizione di chi le prende e le sposta! 

E dove spesso si canta! 

 

L’ATTIVITA’ 

Ai bambini sono stati dati dei biglietti nei quali, in forma completamente anonima, dovevano scrivere 

cosa li rende diversi dagli altri e cosa vedono di diverso in un proprio compagno. La raccolta di 

queste frasi ha portato dei risultati molto interessanti: 

- I bambini sono stati molto critici verso se stessi mentre hanno valorizzato positivamente le 

diversità degli altri 

-  Nessuno si è concentrato sulle differenze fisiche (colore della pelle, occhiali, apparecchi etc) 

ma solo sulle particolarità caratteriali 

- Le differenze che i bambini hanno visto negli altri, a ben guardare, hanno svelato alcune 

caratteristiche che loro stessi avrebbero voluto avere. 

  

Poi i bambini hanno ricevuto una fotocopia di Elmer e hanno potuto colorarla creando uno striscione 

che ha visto il contributo di tutti.  



 
 

 
 



 
 

 

Alla fine abbiamo concordato che è bello essere diversi perché questo ci 

rende speciali ed è importante non rinunciare alla nostra personalità 

anche per rendere migliore la vita degli altri. 


